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Sull'Argentario i segni 
di uno splendido passato 

COSTA D'ARGENTO 
febbraio 

Comunemente, quando ai par
la della Costa d'Argento, sul
la scia di quanto è stato scrit
to negli anni passati su cer
ti giornali, si pensa ad un'oa
si di privilegiati, popolata da 
regine, principi, industriali, at
tricette in vacanza: certo c'è 
anche questo, ma è una im
magine tradizionale che na
sconde il vero volto • di un 
territorio che dopo aver co-
nosciuto uno sviluppo caotico 
e una edilizia di rapina, va 
ora acquistando a tutti i li
velli una nuova coscienza del 
ruolo del turismo nella eco
nomia della propria terra. Del 
resto, a ben guardare, la com
posizione delle presenze turi
stiche della Costa d'Argento. 
che si compone dei comuni 
di Orbetello, Monte Argenta
rio. Isola del Giglio e Ca
patolo, è assai articolata e 
vede coesistere un turismo re
sidenziale, di « elite », portico-' 
tormente concentrato all'Anse-
domia, Porto Ercole e P.S. 
Stefano, con il turismo de
gli alberghi, dei campeggi, 
degli affittacamere: una lettu
ra però più attenta dei se
gni di tendenza indica senza 
equivoci che sta maturando 
un mutamento profondo di 
qualità e di quantità. 

Le presenze di poco supe
riori alle 300.000 unità nel '70 
sono nel 1975 più che rad
doppiate con un incremento 
fortissimo nel settore dei cam
peggi, dove i 130 mila cam
peggiatori del 1970 sono di
ventati più di 300 mila, qua
si tutti gravitanti nel terri
torio di Orbetello. Ma le sti
rile indicate, poi. restano di . 
gran lunga al di sotto della 
raltà, giacché non includono 
le decine di migliaia di cam
peggiatori che. non trovando 
posto nei campings, si atten- • 
dono liberamente su tutti i 
punti della costa, né inclu
dono i residenti in alcune 
migliaia di villette sparse di 
cui nessuno è in grado di 
indicare il numero. Di questa 
espansione della presenza tu
ristica. tuttavia, qui nella zo
na. non hanno affatto bene
ficiato gli albergatori, infat
ti, se gli alberghi di 2. e 3. 
categoria hanno retto ma non 
migliorato le loro posizioni, 
quelli di prima categoria e 
di lusso sono in piena crisi 
e già studiano nuove forme 
di ricezione. 

In questa realtà, che vede 
nel breve arco di due mesi 
estivi (luglio-agosto) gravitare 
centinaia di migliaia di tu
risti su un territorio che 
normalmente ne accoglie 50 
mila, occorre elaborare una 
strategia turistica complessi
va per tutto il territorio total
mente diversa da quello che si 
è fatto, o meglio non si è 
realizzato in passato. 

Su quanto avvenuto occor
re rimeditare. Nella Costa 
d'Argento e specialmente a 
Monte Argentario, si è verifi
cato un tipico fenomeno di 
eccessivo sviluppo residenzìa-
le che sta ormai pregiudi
cando un ulteriore sviluppo 
e riqualificazione del settore 
turistico, nonché delle altre 
attività economiche. Difatti, 
questo tipo di turismo, di
ciamo della seconda casa, ter
minato il boom edilizia, ha 
dato luogo alla instabilità 
ed alla diminuzione dell'oc
cupazione e del reddito. I 
nuovi insediamenti, per to 
più cst'vt, hanno determina
to un artificioso aumento dei 

Brezzi che non si sono più ab-
ossati: l'attività alberghiera 

e dei ristoranti, di gran lun
ga più redditizia rispetto a 
quella degli alloggi, è stala 
sacrificata. La maggior parte 
del territorio, e senz'altro la 
migliore, è stata privatizzata. 

Se a questo aggiungiamo 
che i Comuni dalle modeste 
capacità economiche si sono 
trovati a dover sostenere spe
se in « surplus » per la crea
zione di infrastrutture che an 
davano ben oltre il norma'e 
incremento dello sviluppo ur
bano. si comprende allora il 
guasto provocato al territorio 

La Costa d'Argento era conosciuta come luogo ' 
prescelto di regine, industriali, attrici in cerca di 

successo; oggi l'affollano anche migliaia 
di campeggiatori - Una triste eredità fatta di 

speculazioni e privatizzazioni - Si impone un piano 
per favorire le vacanze dei giovani e degli anziani 

da una politica miope. Prenden
do coscienza del peso di que
sta eredità, purtroppo negati
va, occorre che tutti gli isti
tuti interessati in qualche mo
do al turismo (enti locali ter
ritoriali, sindacati, operatori 
turistici, azienda di soggiorno 
ecc.) mostrino di volere o sa
persi fare carico dei nuovi 
problemi urbanistici, igienico-
sanitari, di difesa del suolo 
e culturali, creati dall'afflus
so di cosi ingente massa di 
persone. 

Per rispondere adeguata-
mente ai problemi ricettivi 
è urgente rinvenire luoghi op
portuni per costruire campeg
gi che non siano semplici aree 
di parcheggio per tende e rou
lotte, ma ambienti concepiti 
per un impiego ampio di 
tempo libero. 

In questo senso le comuni
tà locali cominciano a muo
versi in maniera intelligente. 
Il comune di Orbetello, am
ministrato dalla sinistra uni
ta, ha ormai in fase di 

completamento un campeggio 
che dovrà essere un model
lo per gli operatori privati, 
che prevede strutture idonee 
ad effettuarvi attività cultu
rali, ricreative e sportive. An
che i comuni di Monte Argen
tario e Capalbio hanno indi
viduato o stanno individuan
do aree idonee per attività 
di campeggio pubblico: anche 
questo è un segno dei tempi 
che mutano. Tuttavia c'è an
cora molta strada da fare. 
Se all'Argentario è indisnrn-

> *. 

sabile liberalizzare gli accessi 
al mare, recuperando a cit
tadini e turisti le meraviglio

se « Cale » che si snodano 
intorno al promontorio per 
garantire anche a chi non 
ha il natante un piacevole 
soggiorno, altrove si deve co
minciare ad attrezzare pubbli
camente le spiagge, costruire 
parcheggi alle spalle delle 
zone di balneazione, migliora
re i servizi pubblici per al
leggerire la pressione dei rnez-
zi privati. 

Intorno a queste necessità 
cresce ogni giorno non solo 
la sensibilità dei cittadini, 
ma anche quella degli am
ministratori, ed è probabile 
che fin dalla prossima e-
state, si comincino a vede
re i primi risultati di un tu
rismo che sia anche tutela ed 
esaltazione dell'ambiente. Del 
resto, non si tratta soltanto 
di potenziare, le strutture 

per così dire materiali: per 
cambiare il volto al turismo 
occorre agire più a monte, 
proprio avendo come punto 
di riferimento i bisogni del
l'uomo dell'epoca odierna. Il 
lavoratore, l'operaio, che va 
in vacanza ha bisogno, fuori 
del tempo di lavoro, di ar
ricchire la propria personali
tà con esperienze diverse, 

tanto più gratificanti per chi 
ha trascorso un anno in 
una fabbrica o in ufficio. 
In questo senso oltre a un 
clima eccezionale e paesaggi 
caratteristici, la Costa d'Ar-

Livorno vuol risanare 
V 

i suoi vecchi quartieri 
Nel nuovo piano regolatore 
si punta al recupero e alla 
conservazione degli antichi 

rioni - Uno strumento 
urbanistico discusso con 

tutta la popolazione 
Il riadattamento delle 

abitazioni - Una questione 
tra le altre: 

il collegamento con il porto 

LIVORNO — Il quartiere Venezia. 

LIVORNO febbraio • 
Un piano regolatore oggi 

non può più nascere come na
sceva un tempo, nel chiuso 
di un ufficio, affidato alla ca
pacità ed alla sensibilità di 
un tecnico ed al suo rapporto 
con l 'amministrazione. Oggi 
un Piano regolatore, proprio 
perché coinvolge una somma 
di Interessi sempre più ampi 
che sono gli interessi di tutt i 

gento. offre la possibilità di. , c i t t a d i n r d e v e n a s c e r e c o n 
scoprire ambienti più unicT^ ì>„nnn„t„ ^ *„ ..„„ „UIA 

L'antica rocca di Porto Ertole; tutto l'Argentario è ricco di testimonlaiue della storia romana, medievale 
• d«Ila dominazione maino!». 

che rari: l'Oasi del Lago di 
Burano, il rifugio faunistico 
della laguna di Orbetello. il 
parco dell'Uccellina, in cui si 
conservano specie animali e 
vegetali non più ritrovabili in 
altre varti d'Italia. Su tutto 
il territorio sono poi ricono
scibili i segni di una artico
lata storia passata: la roma
na città di Cosa presso l'An-
sedonia, Capalbio interamente, 
medioevale, le fortezze e le 
torri spagnole dell'Orbetellano 
e dell'Argentario indicano pos
sibilità alternative di fruizio
ne della vacanza. Sono que
ste possibilità die possono 
permettere alla zona sud di 
Grosseto, un ulteriore e più 
ordinato sviluppo che deve 
muoversi per esempio verso il 
prolungamento della stagione 
turistica, richiamando con me
todi opportuni gli stranieri e 
ciò specialmente nelle stagioni 
morte. • • 

Favorire il turismo degli 
anziani e dei giovani in ac
cordo con la Regione e i 
Comuni dell'entroterra: ecco 
un problema reale che si po
ne a questi Comuni come del 
resto a tutti quelli dell'intera 
t.osta grossetana e che passa 
anche attraverso un prolun
gato sfruttamento delle strut
ture esistenti: ciò presuppo
ne da parte degli istituti e 
delle forze interessate allo 
sviluppo del settore, un in
tervento programmato e lun
gimirante che. senza pregiudi
care il territorio nelle sue ca
ratteristiche, ne favorisca le 
possibilità di richiamo. 

Per concludere occorre di
re che anche nella Costa 
d'Argento si sono avuti lu
ci ed ombre, validi esempi di 
politica urbanistica e mani
festazioni speculative aberran
ti. Con le elezioni del 15 giu
gno, con la carica di rinnova
mento presente in quel respon
so popolare, anche nei Comu
ni tradizionalmente ptù insen
sibili. si sono messi in mo
vimento processi nuovi, orien
tamenti diversi. Attendiamo 
perciò a breve termine il 
manifestarsi di un nuovo mo
do di concepire. Impostare e 
risolvere i problemi del turi
smo. che qui è una voce pri
maria dell'economia e base 
fondamentale per un nuovo 
sviluppo economico, la rina
scita sociale e civile delle 
popolazioni. 

. SILENO MALUCCHI 
" (Presidente Azienda 

Soggiorno e Turismo) 

l'apporto di tut ta una città. 
Livorno ha lavorato al nuo
vo Piano regolatore con que
sto spirito, sui documenti ed 
I risultati di numerasi incon
tri con i Consigli di quartiere, 
i Sindacati, le categorie pro
fessionali, gli enti del com
prensorio. Da questa somma 
di indicazioni sono nati ì « Li
neamenti per il nuovo piano 
regolatore » che l'Amministra
zione presentò nell'aprile del 
1975. C'è stato un ampio di
battito su quei lineamenti e 
oggi, rispettando l'impegno di 
farlo entro il 1975. l'Ammini
strazione è s ta ta in grado di 
presentare alla cit tà il proget
to del nuovo P.R.G.. sul qua
le sta per riprendere un am
pio dibatti to per verificare la 
proiezione, l'applicazione di 
quei lineamenti generali. 

Il metodo scelto è. quindi. 
quello della più ampia parte
cipazione. Non un piano fatto 
dal Comune soltanto o da chi 
per il Comune, ma un piano 
fatto insieme alla città. S< 
tuandosi nel momento at tuale 
dei problemi italiani in gene
rale e di Livorno in partico
lare, questo piano pretende di 
essere non un piano di espan
sione ma di qualificazione del
la città casi come è oggi. 

Livorno è una città che ha 
un grosso patrimonio edili
zio, appar tenente ai decenni 
ed ai secoli passati, per quel 
che è rimasto in piedi dopo 
le tragiche distruzioni del
l'ultima guerra. A questo pa
trimonio di tipo residenziale 
corrisponde una quanti tà in
sufficiente. come in tut te le 
città italiane, di servizi so
ciali, aree verdi, aree sporti
ve. aree per la ricreazione, il 
tempo libero e la cultura. 
Molte delle abitazioni in cui 
vivono i livornesi sono ormai 
invecchiate o cominciano ad 
invecchiare, alcune a livello 
di fatiscenza e con urgenza 
di interventi risanatori, sia in 
zone storiche, come il quar
tiere della Venezia, sia in zo
ne più recenti, che non han
no nulla di storico ma che, 
come il quartiere di Corea, 
sono in condizioni che richie
dono urgenti provvedimenti. 
II Piano perciò si prefìgge di 
raggiungere un livello di ser
vizi per la città, di fornire 
ai cittadini una qualità, co
me è s tato detto più volte. 
della loro vita, mantenendo 
quelle caratterist iche che la 
città, dal punto di vista sto
rico e sociale, ha stratificato 
negli anni e che costituiscono 
una sua caratteristica. 

Per far questo il Piano pun
ta sull'inversione di una cer

ta tendenza tipica degli ulti
mi venticinque anni di vita 
italiana e cioè sul fatto che 
in Italia si è sempre favorita 
la casa nuova, la costruzione 
di nuove abitazioni, ed a prez
zi più grossi per i ceti popo
lari. Gli stessi stanziamenti. 
limitati, d'edilizia economica 
e popolare sono andati tutti 
per la costruzione di nuovi 
quartieri e di nuove abitazio
ni lasciando deteriorare il pa
trimonio edilizio pubblico. Le 
case in cui abitiamo, vecchie 
o vecchissime, sono ora case 
che è costoso mantenere, co
stoso ed anche diffìcile, dal 
punto di vista della mano 
d'opera e della difficoltà tec

nica. portare alle condizioni 
che sono oggi richieste. Que
sto lo sa chi abita In una 
casa vecchia come proprieta
rio od inquilino, tanto è vero 
che l'Istituto Case Popolari, 
per esempio, ha una gran 
massa di richieste di nuove 
costruzioni che provengono 
non solo dalla nuova popola
zione. ma miche da una popo
lazione che abita in case mal
sane o troppo piccole, che 
invece di porsi il problema di 
migliorare queste case in cui 
abita, è obbligata, dalla situa
zione di fatto, ad abbando
narle od a cercare nuove abi
tazioni. 

L'esempio della Venezia 
Occorre, quindi, concentra

re quei contributi, quella poli
tica che negli anni passati in 
Italia è s ta ta indirizzata sul 
« nuovo » per spostarla, in 
vece, sul rinnovo urbano, cioè 
sulla conservazione e sul man 
tenimento di quelle case in 
cui la gente abita. Per que 
sto il Comune di Livorno ha 
cominciato a studiare in det
taglio uno dei quartieri in 
cui più urgente s; presenta 
questa necessità- il quartiere 
della Venezia. Sono in corso 
di ultimazione i lavori e gli 
studi che vari gruppi di ar
chitetti . di sociologhe di stu
denti. hanno condotto nel 
1975 con la collaborazione del
la popolazione del quartiere 
della Venezia. per l'iniziativa 
del Comune. 

Un elemento attraverso cu; 
si pensa di caratterizzare que 
sto recupero sociale della cit
tà esistente, è quello di indi

viduare e di bloccare per fini 
sociali tutte quelle aree che 
ancora nell 'interno della cit 
tà di Livorno sono disponibili 
per verde, attrezzature sjxjr-
tive. zone scolastiche e ri
creative e per tutte quelle at
tività sociali che giovani ed 
anziani sopratutto hanno de-
s.(!erio e necessità di svol
gere e che spesso non passoni» 
a t tuare per la mancanza del
le attrezzature necessarie. 
Purtroppo ci si muove dentro 
la situazione com'è e come 
FI è venuta stratificando ne 
gli anni passati: del resto 
non si t rat ta di trasformare 
la città di Livorno in una co
sa diversa da quella che è. 
bensì di aggiungere alle ric
chezze, ai valori culturali e 
sociali che la città ha attual
mente. quello che le manca, 
non di togliere o di cambiare 
la sua identità 

Le a< li vita sociali 
La ricerca di questi spazi 

da destinare ad attività so
ciali. è soprat tut to concentra
ta sulla zona settentrionale di 
Livorno, sui quartieri di Ve 
nezia. S. Marco-Pontino. Fil-
zi e Sorgenti-Corea-Cisna che 
sono i quartieri della resi
denza operaia e popolare. 
quelli più trascurati , più lon
tani dalle aree verdi attual
mente esistenti, i quartieri in 
cui quei casi di urgente rin 
novo si presentano ;n manie 
ra p'.ù massiccia. Sono questi 
1 quartieri tradizionalmente 
collegati con il Porto, tradizio
nalmente legati con la zona 
industriale di Livorno che è 
e continuerà ad essere a 
Nord. 

Per la città è molto impor 
tante il passaggio dalla d. 
mensione urbana dei prob'e 
mi urbanistici, alla dimensio
ne comprensoria'.e. cioè da 
dimensione in cui i proble
mi di Livorno sono esaminati 
insieme ai problemi di Colie 
salvetti, ai problemi di P.sa. 
ai prob!emi di tut ta la bassa 
Valdamo che è il naturale 
entroterra del Porto de! ca

poluogo labronico 
Il Porto, che è stato causa 

dell'origine della città e che 
ha determinato i momenti mi
gliori e pegeion della s tona 
di Livorno. oggi \ive un mo 
mento importante. I problemi 
del porto debbono essere ap 
prontati e riferiti alla situa 
z.one come si presenta at tua! 
mente, che è determinata dal 
la sovrapposizione di vari ino 
menti della vita della strut 
tura portuale; c'è l'antico por
to mediceo, il porto nuovo. 
si sta costruendo la grande 
Darsena Toscana, ci sono prò 
getti di ampiamcnto del por
to per il futuro II collega 
mento tra la città ed il porto 
deve essere sempre più ef-
ficvnte ma. proprio per que 
sto. è necessario l i b r a r e la 
parte del traffico p i a n t e , sia 
su gomma che su rotaia, che 
in terr i la 1 collegamenti tra 
li porto di Livorno ed il reato 
dell'Italia. Fondamentalmen 
te. per risolvere questo prò 
blema è necessaria e sempre 
più urgente la « Firenze Por 
to », superstrada aperta che 
costituirà l ' a^e Est Ovest del

la Toscana con punto termi
nale il porto di Livorno. A 
questo asse si collega anche 
la necessaria proiezione so
pratut to delle grandi indu
strie, nella direzione di Gua
sticele e di Collesalvetti. 

Se. infatti, una parte del
le at t ività industriali — quel
le più grosse, pesanti — si 
collocherà sulla direzione 
comprensionale di Guasticce. 
un 'al t ra par te di attività — 
le piccole aziende e l'artigia
nato — resterà invece nella 
città di Livorno, ubicata nel
la zona di 120 ettari già 
prevista per questa destina
zione. sia per tut ta una p.u 
te di attività di oltre picco
le industrie o di art igianato 
di lavoro che debbono restale 
nella zona dei porti e so 
pra t tu t to in quelle parti rio 
ve questo connubio tra resi
denza e lavoro è tradizionale 
di Livorno ed è lorse la ca 
rat terist ici della s trut tura 
sociale valida della città 

Lo stesso discorso città-
comprensono. città territorio. 
vale per le attiez.znture del 
tempo libero e ricreative. 
che sono centrate nel piano 
tegolatore sulla possibilità di 
costituire, all'esterno della 
cit tà su tut to l'arco delle col 
line, da Pian di Rot i verso 
Nord-Est Imo alla co=ta di 
Antignano e Querclanelln. un 
grande parco territoriale, il 
parco t e n s o r i a l e delle colli 
ne livornesi, certamente zona 
di inteiesse regionale e che 
dobbiamo considerale non 
solo come un servizio elei 
la città di Livorno, ma cn 
me primo di una serie di 
parchi regionali che prati 
camente orlano tu t to l'arco 
tirrenico fino al parco del
l'Uccellina istituito dalla Re- ' 
gione Toscana circa un an
no fa 

La domanda di aree ver
di è certamente uno dei no 
di centrali di ogni città Se 
c'è uno slogan del nuovo 
piano è questo- fare un 
piano delle qua ' i tà ; quindi 
un piano che =ia la risnosta 
al quadro delle necessita del 
la città. I cittadini sono i 
primi inteie^sati a concreto 
re questo livello di qualità. 
perché conoscono perfetta
mente tut te le deficienze es 
sen-'o essi stes=j i protago 
insti naturali di questa gros
sa o-jerazione che diventa 
anche un fatto di cultura. 
cnlletiva. nella misura eh»" 
tut ta l i città è partecipe prr 
realizzare una delle mas"*-

me scelte che una città nel 
suo comples=o. può fare 

Ogm a Livorno abbiamo 
3 8 Mq'abi tan te per verde 
pubblico, impianti sportivi. 
scuole dell'obbligo e parchee 
gì pubblici, i cosiddetti s t t n 
dard- con il progetto di pia 
no questi s t and i rd urbani 
veneono portati a 25 mq ahi 
tan te E' un crosso balzo, per 
il qui le occorre, evidentemen 
te. l'impegno di tutt i , un im 
pegno di partecipazione che 
costituisce un patrimonio di 
democrazia e di crescita ci 
vile. 

CAMPEGGIO ITALIA 
Via delle Pinete 

MARINA DI MASSA 
APERTO TUTTO L'ANNO - 91.000 m. quadrati 

MODERNAMENTE ORGANIZZATO - BAR MARKET - SELF SERVICE - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 
PIZZERIA - Prezzi di concorrenza 
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NEGOZI VARI - AMBULATORIO - SPETTACOLI E DIVERTIMENTI - GITE COLLETTIVE 
SPIAGGIA SABBIOSA ORGANIZZATA CONVENIENTI FORFAIT STAGIONAL, 

Rimessaggio invernale per carovane e barche - Bungalows 4-6-8 posti letto al centro del bellissimo pae

saggio apuo-versiliese, in un ambiente simpatico e amichevole Telefonare 0585/20603-21878 


